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La Fondazione Fersen, la missione culturale, Il Convegno

Istituita nel 2005 per volontà di Ariela Fajrajzen, la Fondazione Alessandro Fersen pro-
muove la divulgazione, lo studio e l’approfondimento dell’opera, del pensiero e della 
ricerca di Alessandro Fersen attraverso la pubblicazione di testi e l’organizzazione di 
eventi scientifici e culturali in collaborazione con istituzioni nazionali e internazionali.
Dal 2009 a oggi la Fondazione ha sviluppato un articolato programma di attivi-
tà su tutto il territorio nazionale, ponendo al centro il lavoro artistico e pedago-
gico di Fersen, capace di intercettare le urgenze della società contemporanea 
e di intrecciare dimensioni creative, pedagogiche, filosofiche, religiose e sociali. 
Il suo pensiero ha contribuito a strutturare un sistema di formazione fondato sulla ricer-
ca individuale e sulla creazione collettiva, concependo il teatro come luogo di
nutrimento dello spirito e dell’espressività.

Il Convegno Internazionale di Studi “La ricerca e la formazione nel tea-
tro e oltre” (attivo all’Università degli Studi Link dal 2021) è stata un’occa-
sione per indagare il ruolo delle accademie, delle scuole e delle esperien-
ze formative che, dal Novecento a oggi, hanno contribuito alla costruzione 
dell’identità del performer moderno, spostando l’attenzione dal prodotto al processo e 
aprendo il lavoro teatrale a nuovi ambiti che travalicano il perimetro strettamente artistico. 
Le connessioni tra teatro e ritualità religiosa, la relazione tra performer e spettatore/spet-
tatrice e le strategie formative dell’individuo orientano una riflessione sulle arti perfor-
mative come strumenti sociali e politici.

Nel corso delle sue edizioni precedenti, il Convegno ha progressivamente ampliato e 
ridefinito i propri ambiti di indagine, mantenendo come nucleo costante la riflessio-
ne sulla formazione dell’attore e sulle pratiche pedagogiche del teatro, ma declinan-
dole ogni volta alla luce delle trasformazioni storiche, culturali e sociali del presente. 
 
 
 
Ogni edizione ha rappresentato un momento di avanzamento del discorso, capace di 
rinnovare prospettive, strumenti e contesti di applicazione, senza mai interrompere il 
dialogo con le grandi tradizioni del Novecento. In questa continuità dinamica, il Conve-
gno si configura così come un importante spazio di ricerca e di condivisione in costante 
evoluzione, attento a intercettare nuove traiettorie teoriche e pratiche, mantenendo sal-
do il legame tra memoria, trasmissione dei saperi e sperimentazione contemporanea.



L’edizione 2026. “Rito, teatro e pratiche pedagogiche“

In questa quinta edizione, il Convegno intende spingersi oltre i confini del-
la semplice analisi accademica per abitare lo spazio vitale in cui si intreccia-
no teatro, pedagogia e religione. La riflessione si snoda attraverso un’indagi-
ne articolata sulle metodologie contemporanee di trasmissione delle pratiche 
performative, adottando una prospettiva transnazionale che, da un lato, conserva e 
osserva le tradizioni pedagogiche consolidate; dall’altro, si apre all’analisi di nuove 
forme di relazione tra maestri/e e allievi/e, professionisti/e e performer in formazione. 
In questo orizzonte, la scena stessa viene indagata come un potente dispositivo pedago-
gico: un luogo capace di modellare non solo l’identità dell’attore, ma anche la sensibilità 
dello spettatore, traendo ispirazione da esperienze fondamentali per la tradizione mo-
derna e contemporanea italiana o la forza del rituale ermeneutico applicato ai testi sacri. 
L’atto performativo si carica così di un valore rituale che attraversa il tempo, dai
re-enactment di storiche meditazioni politiche alle mitologie coreografiche della danza 
contemporanea.

Il percorso narrativo del convegno prosegue esplorando la relazione profonda tra il cor-
po, lo spazio e la memoria, dove il gesto individuale si trasforma in strumento di coesio-
ne per intere comunità. Attraverso l’analisi di drammaturgie pensate appositamente per 
siti archeologici o progetti partecipativi che mettono al centro la ritualità del movimen-
to, emerge una pedagogia che esce dai luoghi canonici per farsi esperienza collettiva. 
Questa tensione tra natura e formazione trova un punto di sintesi nelle pratiche che 
collegano le visioni di maestri come Alessandro Fersen e Jerzy Grotowski alle moderne 
declinazioni del teatro-natura.
Accanto a questa indagine fisica, il Convegno sviluppa poi una riflessione che fonde lo 
sguardo alla teologia e il suo rapporto con il testo e la rappresentazione, guardando al 
rito come elemento fondante dell’identità civile e politica.
Dalla storia della trattatistica ludica del Cinquecento alle interpretazioni coloniali dei riti 
religiosi africani, fino alle pedagogie rivoluzionarie per l’infanzia, il teatro si manifesta 
come una manifestazione di tensione spirituale capace di scrivere e riscrivere la storia 
delle nazioni.
Presentando uno dei lavori portati a termine nel progetto “C.O.M. City Open Museum” – 
di cui l’Università degli Studi Link è stata partner – la giornata si apre a un dialogo corale 
sulla creazione collettiva e sulla didattica orizzontale, ribadendo come le arti performati-
ve siano strumenti essenziali di partecipazione culturale e coesione sociale.
Realizzato in collaborazione con la Fondazione Alessandro Fersen e grazie al sostegno 
della Direzione generale Educazione, ricerca e istituti culturali del Ministero della Cultu-
ra, questo appuntamento si propone dunque come un laboratorio aperto di pensiero e 
pratica contemporanea.



Il Programma

ore 9:30 - 10:00
SALUTI ISTITUZIONALI
Emilio GRECO | Direttore del Dipartimento di Scienze Umane
Ariela FAJRAJZEN | Presidente Fondazione Fersen
Pasquale PESCE | Direttore Fondazione Fersen
Introduzione alla giornata:
Desirée SABATINI | Coordinatrice Corso di Laurea in DAMS
Università degli Studi Link 

ore 10:00 - 11:30
LA SCENA COME DISPOSITIVO PEDAGOGICO: DALLA FORMAZIONE
DELL’ATTORE ALLA FORMAZIONE DELLO SPETTATORE
Coordina: Guido DI PALMA | Sapienza Università di Roma
Noemi MASSARI | Sapienza Università di Roma / Accademia
Internazionale di Teatro
Dalla scena alla scuola: “Fa male il teatro” e l’esperienza della Bottega teatrale di Vittorio 
Gassman
Federico BONI | Università degli Studi di Milano
Il Libro, il Corpo, la Scena. Antico Testamento di Vacis/PoEM come
rituale ermeneutico
Fabrizio DERIU | Università di Teramo
Un re-enactment delle Sette meditazioni sul sado-masochismo
politico del Living Theatre come esperienza di rituale pedagogico
Flavia DALILA D’AMICO | Università degli Studi Link
Le pratiche di trasmissione coreografica di Chiara Bersani:
mitologie e pedagogie 

ore 11:30 - 11:45 Coffee break 

ore 11:45 - 13:00
IL CORPO NELLO SPAZIO: SITI, GESTI E MEMORIE TRA PEDAGOGIA E RITO
Coordina: Irene SCATURRO | Sapienza Università di Roma
Francesco PUCCIO | Università eCampus
Drammaturgie del luogo e memoria dei corpi: la pedagogia
site-specific di Nin Scolari nei siti archeologici
Carlotta REPETTO | Università degli Studi di Firenze
Formare la comunità attraverso il gesto: pratiche di trasmissione
e ritualità nei progetti partecipativi di Virgilio Sieni 
Emanuele REGI | Università di Bologna
Le pratiche rituali nel teatro natura in Italia: la formazione di Sista
Bramini tra Fersen e Grotowski 

ore 13:00 - 15:00 Pausa pranzo



ore 15:00 - 16:30
TEATRALITÀ, RITO E COSTRUZIONE IDENTITARIA: PROSPETTIVE
STORICHE E TRANSDISCIPLINARI
Coordina: Roberta RENATI | Università degli Studi Link
Silvia CRISTOFORI | Università degli Studi Link
Addomesticare maschere per scrivere la nazione. Interpretazioni
coloniali e anticoloniali dei “riti yoruba” nel contesto cristiano
nigeriano fra fine Ottocento e inizio Novecento
Cristiana MINASI | Università di Messina
Pedagogia come rivoluzione: il teatro dei bambini di strada nel
pensiero di Asja Lacis tra rito, politica e formazione collettiva
Sara FERRILLI | Università degli Studi Link
Teatralità e pedagogia socio-politica nella trattatistica ludica del
Cinquecento
Elena OLIVA | Università di Messina
Sonosfere della nazione: rito e pedagogia civile nell’Italia
postunitaria 

ore 16:30 - 16:45 Coffee break 

ore 16:45 - 18:00
TAVOLA ROTONDA CULTURA, CORPO E CREAZIONE COLLETTIVA:
PERCORSI DI DIDATTICA ORIZZONTALE E GENESI ARTISTICA
Coordina: Desirée SABATINI | Università degli Studi Link
Interventi di:
Stefano RUGGERI, Livia PORZIO, Orianne MOSCHETTI-BRUN 

VIDEODOCUMENTARIO
ARCHIPEL (anatomie d’une traversée)

Info

Convegno a cura di: Desirèe Sabatini e Sergio Lo Gatto 

Comitato organizzativo: Flavia Dalila D’Amico

Il convegno verrà anche trasmesso sulla piattaforma digitale GoToMeeting

info:  s.logatto@unilink.it   |   d.damico@unilink.it
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DAMS 
Produzione audiovisiva 

e teatrale


